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Pannello ISODRY 

Manuale posa 

LINEA GUIDA PER INCOLLAGGIO E 
POSA SISTEMA RIBASSATO IsoDry 
 
DESCRIZIONE  

 
IsoDry è un pannello radiante a pavimento in polistirene espanso sinterizzato ad alta resistenza 
a compressione per impianti a secco, dotato di lamina superiore in alluminio per alloggio 
tubazione radiante. 

 

 Due versioni disponibili del pannello con differente altezza e passo di posa:  

- altezza 30 mm passo 100 mm per UFHISODRYR10 e UFHISODRYR10T 

- altezza 25 mm passo 150 mm per UFHISODRYR15.  

 

Il tubo consigliato utilizzabile è un multistrato HENCO ø16 mm. 

 

Il sistema radiante a pavimento è di tipo a secco, ovvero privo di massetto sopra il pannello; 
questo favorisce ridotti tempi di messa a regime dell’impianto.  

 

L’utilizzo del sistema a secco IsoDry è vantaggioso per la sua rapidità installativa, la 
calpestabilità immediata, il suo spessore ridotto, il peso contenuto dato dall’assenza di getti di 
calcestruzzo, la possibilità di poter applicare direttamente sul pannello lo strato di finitura. 

 

La posa prevede l’incollaggio dei pannelli sul supporto esistente (cap. Accoppiamento Fondo - 
Pannello IsoDry), che dovrà presentarsi privo di polvere, esente da sostanze distaccanti, stabile, 
planare, asciutto, esente da umidità di risalita e meccanicamente resistente.  

Ultimato l’incollaggio dei pannelli ed atteso l’indurimento dell’adesivo, si potrà procedere alla 
posa delle tubazioni. Per passaggi diversi dalle sagomature presenti, quali i tratti sottocollettore 
o in prossimità delle porte, è possibile sagomare il pannello mediante la sua fresatura e 
applicazione del nastro adesivo metallico (cap. Operazioni di fresatura). La tubazione radiante 
viene inserita all’interno appositi profili termoconducenti ricavati nella lamina superiore di 
copertura.  

 

Grazie all’elevata resistenza a compressione del polistirene (500 kPa), la successiva posa delle 
piastrelle ceramiche o in pietra naturale (cap. Accoppiamento Pannello IsoDry (lamina alluminio) 
- Rivestimento), potrà essere eseguita mediante opportuno collante direttamente sul pannello 
rivestito con lamina di alluminio. Nel caso di installazioni su ambienti umidi (bagni, cucine…) 
prevedere un trattamento impermeabilizzante (cap. Impermeabilizzazione). 

Questo tipo di installazione permette di ridurre al minimo l’inerzia termica del sistema e di 
raggiungere elevate performance in termini di resa specifica. Rapidità di posa. 

Sistema ideale per ristrutturazioni grazie al suo ridotto spessore e non sovraccarica la struttura. 

 
 
  

UFHISODRYR10C 
UFHISODRYR10TC 
UFHISODRYR15C 

Su richiesta    Cod. Art. 

Cod. Art. 
UFHISODRYR10 
UFHISODRYR10T 
UFHISODRYR15 

UFHISODRYR15 

UFHISODRYR10 

UFHISODRYR10T 

 

planare e solido 
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Caratteristiche tecniche e dimensioni 
Pannello isolante in polistirene espanso sinterizzato ad alta resistenza a compressione con lamina termoconducente di copertura in 

alluminio. Il pannello è provvisto di pre-sagomatura che permette l’alloggio della tubazione. 

 

 ISODRY R10 ISODRY R15 

Cod..Art UFHISODRYR10 UFHISODRYR10T UFHISODRYR15 

 

 

 
 
(*) il pannello è composto da due 
elementi di testa; nel tratto 
d’unione è presente un pre-taglio 
del pannello che permette la 
semplice divisione del pannello 

 

Dimensioni 1200x600x30h [mm] 900x600x30h [mm] 1200x750x25 h [mm] 

Superficie 0.72 [m2] 0.54 [m2] 0.90 [m2] 

Class. EPS EPS 500 EPS 500 

Conduttività λD = 0,033 W/mK λD = 0,033 W/mK 

Interasse posa 100 [mm] 150 [mm] 

Diametro tubo 16 16 

Stratigrafia 

  

 

 

    

 

UFHISODRYR10 UFHISODRYR15 
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Guida alla posa del sistema 
Raccomandazioni per la posa 
Condizioni di stoccaggio   

 
• i pannelli non devono essere esposti alla luce solare diretta 

• lo stoccaggio deve avvenire in un luogo asciutto e riparato, a temperatura compresa tra i 5 °C e 50 °C 

• i pannelli non devono entrare in contatto con agenti chimici 

• tenere lontano i pannelli da fiamme libere e fonti di calore 

 
Preparazione del sottofondo   
 
Il sottofondo sul quale verrà posato il pannello IsoDry dovrà presentarsi SOLIDO, LISCIO, PIANO e pulito (Fig. 4). Non sono ammessi 
sottofondi in argilla espansa o altro materiale aggregato. Sono assolutamente da evitare sottofondi con presenza di crepe (Fig.1), 
avvallamenti (Fig.3) o non planari (Fig.2). 

 

I sottofondi devono essere uniformemente asciutti, meccanicamente resistenti, privi di polvere, parti asportabili, fessurazioni, vernici, 
cere, oli, ruggine e prodotti che possano nuocere all’aderenza. 
É’ indispensabile accertarsi che non vi sia risalita di umidità. Massetti galleggianti sopra strati di alleggerimento o di coibentazione 
devono essere isolati da una barriera al vapore. 
 

 
Si suggerisce, prima della posa di eseguire i seguenti controlli: 
 

 
Controllo della planarità superficiale  Verifica perfetta planarità, eventuali avvallamenti potrebbero influire sulla 

corretta installazione del pannello 
 

 
 
Controllo solidità strutturale  colpendo con martello sottofondo deve rimanere solido 
 
 
 
Controllo compattezza superficiale utilizzando un oggetto appuntito non si devono creare solchi profondi 
 
 
Controllo fessurazioni   non vi devono essere fessure profonde 
 
 
Controllo pulizia superficiale  il fondo deve essere pulito 
 
 
 
Controllo contenuto umidità sottofondo  verificare con igrometro al carburo che l’umidità sia entro i seguenti limiti 

(2% sottofondo cementizio, 0.5% sottofondo livellina, 10% sottofondo legno) 
 
 
 

Se i requisiti prima descritti non venissero rispettati, prima della posa risulta necessario eseguire interventi correttivi. 
 
 
La posa del pannello ISODRY, se rispettate tutte le prescrizioni sopra descritte, può essere effettuata anche su pavimentazione 
esistente. Prima di posare il pannello sulla pavimentazione esistente è necessario assicurarsi che la superficie sia idonea a garantire il 
corretto incollaggio; se la superficie preesistente è in legno, risulta necessario asportare meccanicamente la verniciatura superficiale.  
 

 
Non è possibile installare il prodotto su moquette/linoleum pvc, o similari. 

 

 
  

Fig. 1 Fig. 2 Fig. 3 Fig. 4 

http://www.cappellottosrl.com/


Visita il nostro sito www.cappellottosrl.com 

 

4 

Pannello ISODRY 

Manuale posa 

 
Si rimanda al posatore la responsabilità nell’esecuzione dell’opera secondo le buone regole costruttive. Per semplificare la posa del pannello 
si consiglia di seguire uno specifico disegno di progetto; questo permette non solamente la verifica del numero di pannelli da utilizzare ma 
permette anche il controllo sulla coincidenza della tubazione di mandata con quella di ritorno.  

 Precisiamo che tutti i prodotti in seguito citati andranno sempre concordati con la maestranza che 

andrà ad effettuare la posa. 
 

Si consiglia, prima dell’incollaggio, di posizionare i pannelli sulla superficie e numerarli con un pennarello; questa operazione facilita 

l’installazione definitiva. E’ preferibile iniziare la posa dal bordo più distante dal punto di accesso delle tubazioni. 

 
 Il rivestimento superficiale dei pannelli è in alluminio; al fine di evitare di tagliarsi o ferirsi si raccomanda l’utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale, quali i guanti o attrezzatura specifica.  

 

Nella posa dei pannelli si consiglia di partire da un angolo della stanza e posare in successione gli altri, avendo cura di verificare che le 

scanalature dei diversi pannelli combacino tra loro al fine di poter posizionare agevolmente la tubazione. E’ possibile, se necessario, 

adattare la forma del pannello sagomandolo con il cutter. 

  

http://www.cappellottosrl.com/
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Esempio posa ISODRY – PASSO 15 

 

 

 

Per agevolare la posa è possibile individuare ulteriori passaggi delle tubazioni rispetto alle scanalature esistenti nel pannello mediante 

fresatura dello stesso; è possibile inoltre utilizzare ritagli di pannelli in senso perpendicolare rispetto all’orientamento utilizzato; questa 

procedura permette di ridurre le fresature da eseguire. Nella parte centrale dell’esempio sono stati utilizzate porzioni di pannelli, individuati 

con l’indicazione [n°pannello/n°taglio] (xx/xx) 

  

ESEMPIO PANNELLO 15 

UFHISODRYR15 

TAGLIO 1 

15/1 

TAGLIO 2 

15/2 

SFRIDO 

E
S

E
M

P
IO

 P
O

S
A

 P
A

N
N

E
L

L
I 

E
S

E
M

P
IO
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O

S
A
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U

B
A

Z
IO

N
I 

Punto partenza pannello 

MANDATA -RITORNO  

VIA 1 

MANDATA - RITORNO  

VIA 2 
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Esempio posa ISODRY PASSO 10 
Nella posa con i pannelli ISODRY aventi passo 10 il pannello di testa (UFHISODRYR10T) presenta una pre-sagomatura perpendicolare 

che permette di dividere in pannello in 4 parti; questo risulta utile per realizzare il ritorno del circuito radiante. I pannelli identificati con le 

lettere sono riferiti al pannello di testa UFHISODRYR10T; ogni pannello è divisibile in 4 porzioni (a-b-c-d) 

 

 
Per agevolare la posa è possibile non solamente segnare ulteriori passaggi mediante fresatura ma anche utilizzare ritagli di pannelli in 

senso perpendicolare rispetto all’orientamento utilizzato; questa procedura permette di ridurre le fresature da eseguire. 

  

ESEMPIO PANNELLO 19 

UFHISODRYR10 

TAGLIO 1 

19/1 

TAGLIO 2 

19/2 

SFRIDO ESEMPIO PANNELLO 1 

UFHISODRYR10T 

PORZIONE a 

1a 

PORZIONE c 

1c 

PORZIONE b 

1b 

PORZIONE d 

1d 

E
S

E
M

P
IO
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O
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U
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A
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I 
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L
I 

Punto partenza pannello 
MANDATA -RITORNO  

VIA 1 

MANDATA - RITORNO  

VIA 2 
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Accoppiamento Fondo - Pannello IsoDry (EPS) (UFHISODRY) 

 

 

 
Il supporto esistente (massetto cementizio lisciato, lisciatura cementizia, pavimento ceramico o di pietra naturale, 
legno), dovrà presentarsi privo di polvere, esente da sostanze distaccanti, stabile, planare, asciutto, esente da umidità 
di risalita e meccanicamente resistente.  
 

 
 

Fascia perimetrale: 

 Distanziare il pannello da tutto il perimetro della stanza 
di almeno 5 mm o utilizzare una fascia perimetrale in modo da 
poter facilitare trazioni trasversali dovute a dilatazioni 
termiche. 
 

TAB 1: Incollaggio sottofondo  
 

Tipo di fondo [F] Procedura di incollaggio 
Prodotto 
Suggerito 

A
ss

or
be

nt
e 

Getto-
massetto 
cementizio 
Gesso 

1. Pulizia polvere  

2. Stesura adesivo fissativo acrilico con elevata appiccicosità 
residua per pavimentazioni autoposanti 

 
 ULTRABOND ECOFIX  (*) 

  
 H40 No Limits 

Legno 

1. Pulizia polvere  

2. A) PICCOLI CANTIERI 
Stesura collante a base di polimeri sililati (collante silanico 
monocomponente) 

 
ULTRABOND MS 4LVT 

 
H40 Extreme 

2. B)CANTIERI MEDIO/GRANDI 
Stesura adesivo fissativo acrilico con elevata appiccicosità 
residua per pavimentazioni autoposanti 

Lasciare asciugare 2-3 ore prima della posa del 
pannello 

 
ULTRABOND ECOFIX 

 
 H40 Extreme  
(verifica compatibilità polistirolo) 

2. c) In alternativa se il sottofondo lo consente: Nastro 
Autoadesivo 

  
MAPECONTACT 

Im
pe

rm
ea

bi
le

 

Piastrella 
Pietre naturali 
XPS /EPS 

1. A) Piastrella Pietre naturali: Pulizia accurata con 
sgrassante 

 
Ultracare HD Cleaner 

1. B) XPS /EPS: Pulizia polvere  

2. A)Stesura adesivo fissativo acrilico con elevata 
appiccicosità residua per pavimentazioni autoposanti 

 Lasciare asciugare 2-3 ore prima della posa del 
pannello 

 
:ULTRABOND ECOFIX 

  
 KeaGrip Eco+ (asciugatura)+ 
 H40 Revolution 

2. B) In alternativa se il sottofondo lo consente: Nastro 
Autoadesivo 

  
MAPECONTACT 

(*) Per sottofondi non perfettamente planari dove è necessaria una quantità di colla più consistente si consiglia  Keraflex  

F 

(P) IsoDry Pannello 

Sottofondo 

Collante 

~5mm 

http://www.cappellottosrl.com/
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/ultrabond-eco-fix
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/h40-no-limits
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/ultrabond-eco-ms-4-lvt
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/h40-extreme?k=c1336d9b-4edf-48d5-b838-1906da68737d
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/ultrabond-eco-fix
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/h40-extreme?k=c1336d9b-4edf-48d5-b838-1906da68737d
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/mapecontact
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/ultracare-hd-cleaner
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/ultrabond-eco-fix
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/keragrip-eco?k=af411755-e9c1-44cd-ac4e-f96a18b2ebbc
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/h40-revolution?k=c1336d9b-4edf-48d5-b838-1906da68737d
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/mapecontact
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/keraflex
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Realizzazione nuovi passaggi tubazione - Pannello IsoDry (EPS) 

I pannelli ISODRY sono dotati di gole e curve preformate che permettono l’alloggiamento della tubazione. Può risultare necessario 
realizzare nuovi passaggi delle tubazioni, diversi da quelli preformati come ad esempio il passaggio sottocollettore o il passaggio in 
prossimità delle soglie delle porte; in queste situazioni si suggerisce di seguire la presente procedura di fresatura.  

 

Segnare mediante pennarello indelebile il 
nuovo percorso previsto della tubazione 
sulla lastra superiore di alluminio. 

Con l’utilizzo di una fresa e punta 
cilindrica di adeguate dimensioni fresare 
il pannello seguendo la traccia eseguita 
con il pennarello.  

Rimuovere tutti i residui della lavorazione 
con l’utilizzo dell’aspiratore; posare il 
nastro adesivo alluminato nei solchi 
realizzati creando continuità con il foglio 
di alluminio ed evitare che spigoli vivi 
possano danneggiare la tubazione 

   
 

L’utilizzo del nastro adesivo alluminato nella traccia permette di dare continuità al pannello con una distribuzione più uniforme del calore.  

Nelle operazioni di fresatura del pannello si consiglia l’utilizzo di una fresa dotata di regolatore di velocità, con impostata velocità minima 

di rotazione, e attacco per collegamento dell’aspirapolvere. La punta della fresa dovrà avere diametro 16 mm ed altezza min 17 mm in 

grado di creare la corretta dimensione della scanalatura per alloggiare la tubazione. Il tubo dovrà trovare alloggio completamente 

all’interno della scanalatura creata. 

La posa del tubo dovrà procedere dal collettore di distribuzione avendo l’accortezza che la lunghezza della tubazione sia sufficiente a 

completare il circuito.  Nella posa della tubazione prestare attenzione che questa non si sollevi rispetto al piano del pannello; se necessario 

è possibile utilizzare del nostro alluminato per fermare superiormente la tubazione e mantenerla in sede.  

In alcuni particolari punti dove è necessario un notevole passaggio di tubazioni e quindi oggetto di un notevole numero di fresate (es. 

porzione sottocollettore) per garantire un adeguato supporto alla pavimentazione è possibile utilizzare uno strato di livellante. Si demanda 

al piastrellista/impresa edile tale valutazione.  

  

http://www.cappellottosrl.com/
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Accoppiamento Pannello IsoDry (UFH-ISODRY lamina alluminio) – Rivestimento 

Il pavimento ceramico può essere incollato direttamente sul pannello ISODRY utilizzando colle cementizie in commercio. La posa del 

rivestimento dovrà essere effettuata dopo aver condotto le prove di tenuta dell’impianto radiante così come previsto dalla UNI EN 1264. 

Prima della posa del rivestimento l’impianto dovrà essere spento; il calore può alterare il fissaggio del rivestimento. Nella scelta del 

rivestimento si consiglia formati di piastrelle superiori a 20x20 cm. Non è ammessa la posa a giunto unito (senza fuga). L’utilizzo di grandi 

formati di piastrelle è consentita ma queste possono dimostrarsi più sensibili alle imperfezioni o dislivelli del fondo. In presenza di 

particolari carichi concentrati è sempre possibile l’utilizzo di lastre di ripartizione del carico.  

Nel caso di installazione di pavimenti in legno stabilizzato, essendo tale materiale soggetto a variazioni dimensionali dipendenti da 

umidità e temperatura, per una corretta posa si consiglia di operare con temperature dell’aria comprese tra 15° e 25°C e umidità relativa 

con valori compresi tra 45-65%.  

 

TAB 2: Incollaggio rivestimento 

Tipo di 
Rivestimento [R] 

Tipo di  
Collante 

Procedura 
Prodotto 
Suggerito 

Im
pe

rm
ea

bi
le

 

P
ia

st
re

lla
 

P
ie

tr
e 

na
tu

ra
li 

B
ic

om
po

ne
nt

e 
P

ol
iu

re
ta

ni
co

 

1. Pulizia semplice per rimuovere materiale e residui di 
cantiere, eventuale presenza di materiale 
oleoso/benzina potrà essere rimosso con idonee 
soluzioni a base acetonica. 

 

2. Adesivo Epossi-Poliuretanico Idoneo per sottofondi 
riscaldanti. 

 ULTRABOND ECO PU 2K 
 

 :H40 Extreme  

B
as

e 
ce

m
en

tiz
ia

 

1. Pulizia semplice 
(con soluzione a base di acetone, non base olio/benzina/…) 

 

2. Stesura primer 

 
 PRIMER MF (Epossidico) 

a. Stesura a rullo 
b. Asciugatura ~24h 

 ECO PRIM T PLUS (Acrilico) 
a. Stesura a rullo 
b. Asciugatura 4-5 h  

 
Keragrip Eco 

3. Stesura adesivo cementizio bicomponente altamente 
deformabile ad elevate prestazioni per piastrelle 
ceramiche e materiale lapideo 

 
ELASTORAPID 
Oppure 
KERABOND + ISOLASTIC+H2o 

 
H40 No Limits 

Resina - 
 Non consigliato 

 

A
ss

or
be

nt
e 

Le
gn

o 
P

ar
qu

et
 

pr
ef

in
it

o 
st

ab
ili

zz
at

o 

B
ic

om
po

ne
nt

e 
P

ol
iu

re
ta

ni
co

 1. Pulizia semplice 
(con soluzione a base di acetone, non base olio/benzina/…) 

 

2. Adesivo Epossipoliuretanico bicomponente specifico 
per parquet prefiniti stabilizzati.Idoneo per sottofondi 
riscaldanti. 

 
ULTRABOND P902 2K 

 
L34  (**) 

Rivestimento 

Collante 

F 

(P) IsoDry 

R 
~5mm 

http://www.cappellottosrl.com/
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/ultrabond-eco-pu-2k
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/h40-extreme?k=c1336d9b-4edf-48d5-b838-1906da68737d
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/primer-mf
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/eco-prim-t-plus
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/keragrip-eco?k=af411755-e9c1-44cd-ac4e-f96a18b2ebbc
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/elastorapid
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/kerabond
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/isolastic
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/h40-no-limits
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/ultrabond-p902-2k
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/l34-classic
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(**) Se necessario aggiungere quarzo per dare robustezza o effettuare riempimenti. 
 
La sigillatura delle fughe dovrà rispettare quanto prescritto dalla norma di riferimento per la posa delle piastrelle ceramiche (§UNI EN 

11493-1). Non è ammessa la posa a giunto unito, privo di fuga, o con larghezza inferiore a 2 mm. 

 

 
Dato che il pannello costituisce un sottofondo impermeabile i tempi di asciugatura della colla possono essere maggiori 
rispetto a quanto indicato nelle specifiche del fornitore del collante. 
 
 
 

Nel presente manuale si riportano le più comuni indicazioni generiche per la posa del pavimento. Si rimanda comunque alle istruzioni del 

produttore dei pavimenti e/o dei relativi accessori. 

 

  

Vista la molteplicità di variabili che influiscono su 
questo tipo di posa, il tipo di collante dovrà essere ogni 
volta concordato con le maestranze interessate. Il 
prodotto deve quindi essere scelto e messo in opera in 
base alle caratteristiche specifiche dell’installazione 

 

Legno 
Massello 

- 
 Non consigliato 

 

http://www.cappellottosrl.com/


Visita il nostro sito www.cappellottosrl.com 

 

11 

Pannello ISODRY 

Manuale posa 

 Rivestimenti altamente sconsigliati:  

• Resina 

• Legno Massello 

• Legno prefinito non bilanciato. 

 Rivestimenti sui quali non è possibile effettuare la posa 

• Moquette,  

• linoleum,  

• pvc  

Impermeabilizzazione in ambienti umidi con guaina (bagni, cucine…) 

Per evitare infiltrazioni di acqua al di sotto della pavimentazione, in tutti gli ambienti potenzialmente “umidi” utilizzare una guaina 
impermeabilizzante con funzione anche di membrana anti-frattura. 

 
TAB 3: IMPERMEALIZZAZIONE CON GUAINA 

Impermeabilizzazione in ambienti umidi senza guaina  

Prodotto suggerito da    

• AquaStop Extreme (impermeabilizzante bicomponente) 

• H40 Extreme. 
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1. Pulizia semplice per rimuovere materiale e residui di cantiere, 
eventuale presenza di materiale oleoso/benzina potrà essere 
rimosso con idonee soluzioni a base acetonica. 

 

2.  Collante A 
 

Soluzione 1: Adesivo poliuretanico 
bicomponente ad alte prestazioni 

 
 ULTRABOND ECO PU 2K 

Soluzione 2: Nastro adesivo  
 MAPEBAND EASY+MAPEBAND FLEX ROLL  

3. Posa [GUAINA] impermeabilizzante resistente agli alcali   
 Mapeguard UM 35 

4. Collante B 

Soluzione 1 Incollaggio rivestimenti [R]  
mediante collante cementizio bicomponente 
altamente deformabile ad elevate prestazioni 
per piastrelle ceramiche e materiale lapideo 

  
 ELASTORAPID 
oppure 
 KERABOND/ISOLASTIC+H2o 
 

Soluzione 2: Adesivo poliuretanico 
bicomponente ad alte prestazioni 

 
 ULTRABOND ECO PU 2K 

F 

(P) IsoDry 

R 

G 

Rivestimento 

Collante B 

Collante A 

Guaina 

http://www.cappellottosrl.com/
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/aquastop-extreme?k=3e31d9eb-f9ad-4b96-9ec6-31f49e85e301
https://products.kerakoll.com/it-IT/p/h40-extreme?k=c1336d9b-4edf-48d5-b838-1906da68737d
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/ultrabond-eco-pu-2k
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/mapeband-easy
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/mapeband-flexroll
https://www.mapei.com/it/it/mapeguard-um-35
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/elastorapid
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/kerabond
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/isolastic
https://www.mapei.com/it/it/prodotti-e-soluzioni/prodotti/dettaglio/ultrabond-eco-pu-2k


 

 

Pannello ISODRY 

Manuale posa 

Informazioni Generali 

NORMA UNI 11493 / 11493-1 
Nel 2013 è stata introdotta la norma UNI 11493, modificata nel 2016 nella norma 11493-1 che regolamenta la posa delle piastrelle 

ceramiche. La norma, valida a livello nazionale, regola la scelta dei materiali, la progettazione, l’installazione, l’impiego e la manutenzione. 
Di seguito sono riportate informazioni di carattere generale. 
 

Fuga piastrella 
La norma spiega “La posa cosiddetta a giunto unito non è ammessa.  In nessun caso può essere prescritta o adottata una larghezza 

delle fughe minore di 2mm. La larghezza delle fughe deve essere stabilita, nel progetto, considerando: tipo, formato, tolleranze 
dimensionali, coefficienti di dilatazione termica, proprietà meccaniche, destinazione d’uso e condizione di esercizio delle piastrelle. 
Indicativamente, nelle prescrizioni progettuali la larghezza delle fughe può andare da 2-3 mm, nel caso di piastrelle ottenute per 
pressatura, con buona regolarità dimensionale (piastrelle rettificate) in ambienti interni, su supporti rigidi e dimensionalmente stabili, fino 
a 6-8 mm, in situazioni opposte” (ART. 7.10). 

 

Giunto di dilatazione 
Per una posa a regola d’arte i giunti di dilatazione devono essere predisposti in modo da suddividere piastrellature estese in 

campiture più piccole che mediamente non devono superare i 25m² (5x5 metri lineari) nel caso di superfici interne.  
Nel caso di rivestimento in legno fare riferimento ai dati del fornitore. 

 

Giunto perimetrale 
I giunti perimetrali devono essere sempre predisposti lungo il perimetro della piastrellatura, dove questa confina con le pareti o altre 

elevazioni dal piano come colonne e scale, ed interessano lo spessore del supporto e del rivestimento ceramico. 

 

Condizioni d’uso 
Le ideali condizioni ambientali interne d’uso, soprattutto nel caso di utilizzo di rivestimento superficiale in legno, sono temperatura 

dell’aria compresa tra 15 e 30°C e umidità compresa tra 45 e 65%. Durante il funzionamento in riscaldamento si consiglia di non superare 
le temperature superficiali di 27°C e pertanto si faccia attenzione al corretto dimensionamento dell’impianto. Durante il funzionamento in 
raffrescamento risulta fondamentale predisporre tutti i sistemi idonei ad evitare la formazione di condensa sia superficiale che 
interstiziale.  
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